
Campagna cerealicola, ecco le prime stime
produttive
Oltre quattro milioni di tonnellate di grano duro, 2,9 di tenero, quasi 900 sia per l'orzo che per il
mais. E’ il quadro che emerge dalle stime effettuate dall’Istat sulla stagione cerealicola 2015, a
circa un mese dall’inizio delle operazioni di raccolta. I numeri sono stati presentati nel corso di un
incontro con Coldiretti svoltosi al Ministero delle Politiche agricole.

Le superfici a grano duro crescono del 2,9 per cento, per una superficie di quasi 1,3 milioni di
ettari, mentre il tenero accusa un calo del 7,6 per cento, scendendo a quota 586mila ettari. Sulla
base delle stime di resa, il raccolto di grano duro dovrebbe ammontare a 4,1 milioni di tonnellate,
mentre quello tenero si attesterà sui 2,9 milioni di tonnellate. Considerati anche gli stock, la
disponibilità totale è, rispettivamente, di 5,1 e 3,5 milioni di tonnellate.

In salita anche l’orzo. Dalla campagna 2015 se ne attendono 877mila tonnellate, da una
superficie coltivata che è salita a quota 233mila ettari (+3,6 per cento). Nel comparto mais c’è
stata, invece, una riduzione negli investimenti produttivi, con 870mila ettari, il 7 per cento in meno
rispetto alla campagna precedente. La soia, infine, dovrebbe vedere una produzione stimata di
1,1 milioni di tonnellate, per una superficie stimata di 233mila ettari, sulla cui entità precisa i
pareri non sono però unanimi. Un’analisi più dettagliata sarà effettuata a fine luglio, con l’arrivo
dei dati produttivi.

 


